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RELAZIONE SUI MATERIALI  (art. 4 L. 1086/71) 

 Nell'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio armato, per i lavori in epigrafe dovranno 

essere impiegati i seguenti materiali: 

 

CEMENTO ARMATO 

GETTATO IN OPERA 

CALCESTRUZZI 

Riferimenti: D.M. 17.01.2018, par. 11.2; 
Linee Guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale; 
UNI EN 206-1/2006; 
UNI 11104. 
 
 
 

Tipologia strutturale: Fondazioni 

Classe di resistenza necessaria ai fini 

statici: 

30 N/mm2 (300 daN/cm2) 

Condizioni ambientali: Strutture completamente interrate in 

terreno permeabile. 

Classe di esposizione: XC2 

Rapporto acqua/cemento max: 0.60 

Classe di consistenza: S3 (Plastica) 

Diametro massimo aggregati: 16 mm 

 

Tipologia strutturale: Elevazione 

Classe di resistenza necessaria ai fini 

statici: 

30 N/mm2 (300 daN/cm2) 

Condizioni ambientali: Strutture interne di edifici non industriali 

con umidità bassa 

Classe di esposizione: XC1 

Rapporto acqua/cemento max: 0.60 

Classe di consistenza: S4 (Fluida) 

Diametro massimo aggregati: 16 mm 

 

Classe di resistenza del calcestruzzo C≥ 25/30 

Tensioni nominali di calcolo 
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Verifiche agli SLU 

fck = 25,00 MPa – Resistenza cilindrica caratteristica  

f’cd = 14,11 MPa – Resistenza di calcolo  

Verifiche agli SLE  

fck = 0.60 fck = 15 MPa – Tensione di esercizio (comb. Caratteristica (rara) 

f’cd = 0.45 fck = 11,255 MPa – Tensione di esercizio (comb. Quasi permanente) 

Calcestruzzo: diagramma parabola-rettangolo  

γC = 1,50 ; εc1 = 0.20 %; εcu = 0.35 %. 

 

Dosatura dei materiali. 

La dosatura dei materiali è orientativamente la seguente (per m3 d’impasto). 

 

sabbia 0.4 m3 

ghiaia 0.8 m3 

acqua 150 litri 

cemento 

tipo 325 

350 kg/m3 

 

Qualità dei componenti 

La sabbia deve essere viva, con grani assortiti in grossezza da 0 a 3 mm, non proveniente da 

rocce in decomposizione, scricchiolante alla mano, pulita, priva di materie organiche, 

melmose, terrose e di salsedine. 

La ghiaia deve contenere elementi assortiti, di dimensioni fino a 16 mm, resistenti e non gelivi, 

non friabili, scevri di sostanze estranee, terra e salsedine. Le ghiaie sporche vanno 

accuratamente lavate. Anche il pietrisco proveniente da rocce compatte, non gessose né gelive, 

dovrà essere privo di impurità od elementi in decomposizione.  

In definitiva gli inerti dovranno essere lavati ed esenti da corpi terrosi ed organici. Non sarà 

consentito assolutamente il misto di fiume. L’acqua da utilizzare per gli impasti dovrà essere 

potabile, priva di sali (cloruri e solfuri). 

Potranno essere impiegati additivi fluidificanti o superfluidificanti per contenere il rapporto 

acqua/cemento mantenendo la lavorabilità necessaria. 

 

Prescrizione per inerti 

Sabbia viva 0-7 mm, pulita, priva di materie organiche e terrose; sabbia fino a 30 mm (70mm 
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per fondazioni), non geliva, lavata; pietrisco di roccia compatta. 

Assortimento granulometrico in composizione compresa tra le curve granulometriche 

sperimentali: 

 

- passante al vaglio di mm 16 = 100% 

- passante al vaglio di mm 8 = 88-60% 

- passante al vaglio di mm 4 = 78-36% 

- passante al vaglio di mm 2 = 62-21% 

- passante al vaglio di mm 1 = 49-12% 

- passante al vaglio di mm 0.25 = 18-3% 

 

Prescrizione per il disarmo 

Indicativamente: pilastri 3-4 giorni; solette modeste 10-12 giorni; travi, archi 24-25 giorni, 

mensole 28 giorni. 

Per ogni porzione di struttura, il disarmo non può essere eseguito se non previa autorizzazione 

della Direzione Lavori. 

Provini da prelevarsi in cantiere 

n° 2cubi di lato 15 cm; 

un prelievo ogni 100 mc 

σc28 >= 3* σc adm; 

Rck 28= Rm – 35 kg/cm2; 

Rmin> Rck – 35 kg/cm2 

 

Parametri caratteristici e tensioni limite per il metodo degli stati limite 

Tabella riassuntiva per vari Rck 

Rck fck fcd fctm u.m. 

300 249.0 141.1 25.6 [kg/cm2] 

 

Rck fck fcd fctm u.m. 

30 24.90 14.11 2.56 [N/mm2] 

 

legenda: 

• fck (resistenza cilindrica a compressione); 

fck = 0.83 Rck; 
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• fcd (resistenza di calcolo a compressione); 

fcd = αcc*fck/γc 

• fctd (resistenza di calcolo a trazione); 

fctd = fctk/γc; 

fctk = 0.7*fctm; 

fctm = 0.30*fck
2/3   per classi ≤ C50/60 

fctm = 2.12*ln[1+fcm/10]  per classi > C50/60 

Valori indicativi di alcune caratteristiche meccaniche dei calcestruzzi impiegati: 

Ritiro (valori stimati): 0.25 mm/m (dopo 5 anni, strutture non armate); 

0.10mm/m (strutture armate). 

Rigonfiamento in acqua (valori stimati): 0.20 mm/m (dopo 5 anni in strutture armate). 

Dilatazione termica: 10*10^(-6) °C^(-1). 

Viscosità ϕ = 1.70. 

ACCIAIO PER C.A. 

(Rif. D.M. 17.01.2018, par. 11.3.2) 

Tensioni nominali di calcolo -Verifiche agli SLU 

fyk= 450.0 MPa – Tensione di snervamento 

ftk = 540.0 MPa – Tensione di rottura 

fsd= 391.3 MPa – Tensione di calcolo 

 

ACCIAIO PER C.A. B450C 

fyk tensione nominale di snervamento: ≥ 4580 kg/cm2 (≥ 450 N/mm2) 

ftk tensione nominale di rottura: ≥ 5500 kg/cm2 (≥ 540 N/mm2) 

ftd tensione di progetto a rottura: fyk / γS = fyk / 1.15 = 3980 kg/cm2 (= 391 N/mm2) 

L’acciaio dovrà rispettare i seguenti rapporti: 

                       fy / fyk < 1.35              ft / fy ≥ 1.15 

Diametro delle barre: 6 ≤ φ 40 mm. 

E’ ammesso l’uso di acciai forniti in rotoli per diametri ≤ 16 mm. 

Reti e tralicci con elementi base di diametro 6 ≤ φ 16 mm. 

Rapporto tra i diametri delle barre componenti reti e tralicci: φmin/φmax ≥ 0.6 

Controlli in cantiere delle barre d’armatura 

(3 spezzoni dello stesso diametro)       fy = fm -100 daN/cm2 
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ACCIAIO DA CARPENTERIA 

Caratteristiche minime dei materiali impiegati per la costruzione delle strutture analizzate con la 

presente relazione. Tutti gli elementi in acciaio sono di classe S275. 

 

Proprietà dei materiali per la fase di analisi strutturale 
Modulo Elastico: E = 2.100.000 kg/cm2 (210.000 N/mm2) 
Coefficiente di Poisson: ν = 0.3 
Modulo di elasticità trasversale: G = E / [2*(1+ν)] (N/mm2) 
Coefficiente di espansione termica lineare: α = 12*10-6 per °C-1 (per T < 100°C) 
Densità: ρ = 7850 kg/m3 
 

Caratteristiche minime dei materiali 

 S275 

tensione di rottura 430 N/mm2 

tensione di snervamento 275 N/mm2 

 
 

BULLONERIA 

I bulloni, conformi per le caratteristiche dimensionali alle norme UNI EN ISO 4016:2011 e UNI 

5592:1968, saranno di classe 8.8. I valori caratteristici della classe di bulloni utilizzata sono: 

- Resistenza di snervamento caratteristica: fyb  = 640 MPa ; 

 

- Resistenza a rottura caratteristica: ftb  = 800 MPa ; 

 

- Coefficiente di sicurezza allo Stato Limite Ultimo del materiale: γm 2  = 1,25 . 

 

I tirafondi per il collegamento alla fondazione saranno di classe 5.6. I valori caratteristici della classe 

di bulloni utilizzata sono: 

- Resistenza di snervamento caratteristica: fyb  = 300 MPa ; 

 

- Resistenza a rottura caratteristica: ftb  = 500 MPa ; 

 

- Coefficiente di sicurezza allo Stato Limite Ultimo del materiale: γm 2  =1,25 . 

 

Le caratteristiche dimensionali sono conformi alla norma UNI EN ISO 4016:2011 ed alle UNI 

5592:1968 ed appartengono alle classi della norma UNI EN ISO 898-1:2013. 
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Si prescrive l’utilizzo di bulloneria non da precarico in acciaio zincato prevedendo una rondella a 

ciascuna estremità degli elementi da giuntare, come nella configurazione sotto riportata. 

 
I bulloni dei collegamenti tra gli elementi strutturali in carpenteria metallica devono essere serrati in 

conformità a quanto previsto dalla EN1090-2. 

Prescrizione di serraggio 

Normalmente le viti sono serrate manualmente con una chiave normale, senza prolunghe, o con una 

chiave a percussione, fermandosi all’inizio del tipico battito di “martellamento”. 

E’ RACCOMANDATO COMUNQUE L’USO DEL METODO DELLA COPPIA. 

Per quanto concerne i valori ottimali per le coppie di serraggio dei bulloni, essi sono riportati nelle 

istruzioni CNR 10011-86 (punto 4.1.3) ancora cogenti. Esse impongono che la forza di trazione N che 

nasce nel bullone per effetto del serraggio non superi il valore Nb = 0.80·fkN ·Ares e la coppia di serraggio 

Tc non superi il valore Tc non superi il valore Tc = =χdNb , con χ= 0.20. In definitiva il valore massimo 

della coppia di serraggio è pari a Tc = 0.16d fkN Ares.  

 

SALDATURE 

In riferimento al paragrafo 4.2.8.2.4 delle NTC2018 per le unioni saldate, deve risultare: 

 
con γM2 = 1,25 

Per i cordoni d’angolo devono simultaneamente essere soddisfatte le due relazioni: 

 
dove: β = 0,80; β1 = 0,85; β2 = 1,00. 

Le strutture in oggetto sono in classe di esecuzione EXC 2. Tutte le unioni saldate sono da eseguirsi in 

officina, realizzate esclusivamente con cordoni d’angolo di altezza di gola 6 mm. 
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In accordo con la tabella sotto riportata, secondo la classe di esecuzione EXC 2 (secondo l’ EN 1090-

2), per il dimensionamento delle strutture e delle forze agenti, non sono richiesti supplementari controlli non 

distruttivi sulle saldature. 

È tuttavia richiesto un controllo visivo delle saldature eseguite. 

 
 

 

LEGNO LAMELLARE GL 24C 

Il legno lamellare incollato è costituito da almeno tre tavole o lamelle essiccate e incollate tra loro con le 

fibre parallele. Prima di essere incollate, le lamelle vengono classificate secondo la resistenza in modo visivo 

o meccanico e piallate. La colla utilizzata deve soddisfare i requisiti della UNI EN 301 o EN 15425 per i 

componenti di legno con funzioni portanti. Si utilizzano prevalentemente abete rosso, abete bianco e larice. Si 

distingue fra legno lamellare incollato omogeneo (tutte le lamelle della sezione devono appartenere alla 

stessa classe di resistenza) e legno lamellare incollato combinato (le lamelle interne ed esterne della sezione 

possono appartenere a diverse classi di resistenza).  Il legno lamellare incollato è particolarmente adatto per 

componenti da costruzione soggetti a carichi elevati e con una luce molto ampia, oltre che per esigenze 

elevate di stabilità della forma e di estetica. 

I valori di resistenza caratteristici sono riferiti nel caso della flessione a un'altezza e nel caso della trazione 

nel senso della fibratura a una larghezza di 600 mm, nel caso della resistenza al taglio per trazione 

perpendicolarmente alla fibratura a un volume uniformemente sollecitato di 0,01 m3/ e nel caso della 

resistenza al taglio a un volume uniformemente sollecitato di 0,0005 m3/ Un sistema di classi di resistenza è 

riportato in Tab. 1 e Tab. 2. Questi valori devono essere modificati secondo la UNI EN 1995-1-1 in base alla 

classe di servizio e alla durata di applicazione del carico (kmod, kdef). 
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Classe di resistenza GL24c, ρ/k= 24 [kg/m3/] , fm/,k = 24 [N/mm2/], E/0,mean = 11000 [N/mm2/],E/90,mean 

= 300 [N/mm2/], G/mean = 650 [N/mm2/] 

 

 

 

RESINA HILTI HIT-RE 200 
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